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FEDERAZIONE ITALIANA MEDICI PEDIATRI

Segreteria Provinciale di Palermo

La FIMP Palermo (Federazione Italiana Medici Pediatri), vuole con questa nota esplicativa 

richiamare l’attenzione sulla corretta interpretazione circa la richiesta da parte degli 

Istituti scolastici e il relativo rilascio da parte dei Pediatri, di certificazioni per uso scolastico. 

Questo al fine di evitare confusione nei genitori, inutile sovraccarico burocratico per i Pediatri di 

famiglia e tensioni che si vengono a creare per l’eventuale rifiuto di certificazioni non lecite o la 

richiesta di onorario da parte del medico che redige un certificato non previsto dalla convenzione 

col SSN. 

NOTA ESPLICATIVA E CHIARIFICATRICE

SUL RILASCIO DI CERTIFICAZIONI PER USO SCOLASTICO

DEI MEDICI PEDIATRI DI LIBERA SCELTA

Elaborata dalla Federazione Italiana Medici Pediatri, sezione di Palermo

CERTIFICATO DI IDONEITÀ ALL’EDUCAZIONE FISICA 

Il certificato per l’idoneità all’Educazione Fisica in ambito scolastico NON È DOVUTO (vedi 

art.28 dell’ACN) ed è inutile, in quanto materia di insegnamento (Legge 88 del 7 febbraio 1958). 

L’art.3 di questa legge prevede che sia il Capo d’Istituto a concedere temporanei o permanenti, 

parziali o totali, esoneri per provati motivi di salute, su richiesta delle famiglie degli alunni e 

previ opportuni controlli medici. 

Per tale motivo non si redigono Certificati di Buona salute per l’Educazione Fisica, in quanto 

materia di insegnamento e obbligatoria(materia curriculare). 

Se il bambino, risultasse, invece, affetto da una patologia acuta o cronica che controindichi la 

pratica di attività fisica, sarà il medico stesso a consigliare al genitore di comunicare al Direttore 

scolastico l’esonero, temporaneo o permanente, totale o parziale, dall’attività di Educazione Fisica. 

Per effetto, poi, della Legge sulla Privacy n.675/96, il Medico non potrà comunicare al Capo 

d’Istituto le condizioni patologiche del bambino, ma redigerà, in questo caso, un Certificato di 

Stato di salute del minore da consegnare al genitore (gratuito), con il quale il genitore stesso 

potrà comunicargli le condizioni patologiche del figlio e chiedere l’esenzione dall’ insegnamento 

dell’Educazione Fisica (la richiesta di esenzione, quindi, la fa il genitore al Direttore Didattico e 

l’accompagna al certificato medico che viene rilasciato gratuitamente al genitore). 

CERTIFICATO PER L’ATTIVITÀ MOTORIA 

E’ improponibile il rilascio di un Certificato per l’attività motoria nelle Scuole Materne, in quanto 

l’attività motoria non si configura in attività fisica, ma in attività ludica. Pertanto, per “giocare” 

non è necessario un Certificato Medico. Tale precisazione è riportata anche da una Delibera 

dell’Assessorato alla Sanità della Regione Puglia n.2233 (B.U.R. Puglia n.141 del 25/09/1986), 

dove al comma 2.2 dell’art.2 si legge: “Si precisa che non rientrano tra i soggetti di cui all’art.1 

del D.M. 28/02/1983, coloro che praticano attività motorie e amatoriali individuali”. 

CERTIFICATO DI “STATO DI BUONA SALUTE” PER ATTIVITÁ SPORTIVA IN 

AMBITO SCOLASTICO 

Le Convenzioni di Medicina Generale e di Pediatria, in merito, rimandano perentoriamente all’art.1 

del Decreto del Ministero della Sanità del 28/02/1983, che prevede il rilascio solo nei seguenti casi 

e a seguito della richiesta dell’autorità scolastica competente: 

1. 

Alunni che svolgono attività fisico-sportive, organizzate dagli organi scolastici, 

nell’ambito di attività para-scolastiche; 

2. 

Alunni che partecipano ai “Giochi della Gioventù”, ai “Campionati Studenteschi”, 

nelle fasi precedenti quella nazionale. 

Il legislatore si è dimenticato di specificare che la richiesta deve essere scritta, forse pensando che 

fosse cosa ovvia, talmente ovvia che la Regione Toscana (con delibera n.620 del 2/6/97) ha 

approntato dei moduli che prevedono la firma del Preside o del Direttore Didattico. La richiesta 

scritta è necessaria anche perché deve essere ben specificato il motivo della richiesta della 

certificazione, al fine di evitare un diffusissimo “uso improprio” della certificazione gratuita 

scolastica. 

Infatti, la certificazione che risponda a tali requisiti sarà rilasciata gratuitamente, solo se però 

risponderà a quanto previsto nell’allegato H dell’ACN, che disciplina la Convenzione con i Pediatri 

di libera scelta, ossia: 

a) Per attività parascolastiche si intendono le attività fisico-sportive svolte in orario 

extracurricolare, con partecipazione attiva e responsabile dell’insegnante, finalizzate alla 

partecipazione a gare e campionati e caratterizzate da competizioni tra atleti; sono escluse le 

attività ginnico-motorie con finalità ludico-ricreative, ginnico-formative, riabilitative o 

rieducative, praticabili a prescindere dall’età e senza controllo sanitario preventivo 

obbligatorio. 

b) Necessitano della certificazione di stato di buona salute per i Giochi della gioventù ed i Giochi 

Sportivi Studenteschi gli alunni, già selezionati, che partecipano alle fasi successive a quelle di 

Istituto o di rete di Istituti (sovraintesi da un’unica autorità scolastica). 

Poichè nella scuola elementare i Giochi Sportivi Studenteschi sono limitati alla fase di Istituto e hanno carattere educativo, formativo e mai competitivo non necessitano di certificazione. 

Pertanto, il certificato dovrà essere rilasciato (gratuitamente), non all’iscrizione o all’inizio 

dell’anno scolastico, non a tutti, ma al momento dell’utilizzo ed esclusivamente per gli studenti 

che, all’atto della richiesta, esibiscono dichiarazione firmata dal Capo d’Istituto, attestante 

quanto affermato dal D.M. 28/02/83. 

Si precisa, cioè, che se la richiesta di certificazione viene fatta dal genitore, s’intende il tal senso, la 

richiesta di partecipazione ad attività sportiva non agonistica di tipo privata (anche se fatta nella 

struttura scolastica) e questo tipo di certificato non è gratuito e rientra nelle attività libero professionali del medico convenzionato che è tenuto, per motivi di deontologia e fiscali, a 

richiedere l’onorario. 

Se, invece, è il Capo d’Istituto che inoltra una richiesta scritta e firmata al medico , tale 

certificato rientra in ciò che è previsto dal D.M. di cui sopra e dalle attività convenzionate (art…….. e allegato H dell’ ACN), e quindi verrà rilasciato gratuitamente. 

In tutti gli altri casi, il certificato potrà essere rifiutato perché non previsto dalla legge o potrà essere 

rilasciato dietro pagamento dell’onorario da parte del richiedente (il genitore). 

Inoltre, va specificato che nel DPR del 20/10/1998 n.403, pubblicato sulla G.U. n.275 della serie 

generale del 24/11/1998, al capo terzo dell’art.10, punto 2, si legge: “Tutti i certificati medici e 

sanitari richiesti dalle istituzioni scolastiche ai fini della pratica non agonistica di attività sportive 

da parte degli alunni sono sostituiti con un unico certificato di idoneità alla pratica non 

agonistica di attività sportive rilasciato dal medico di base con validità per l’intero anno 

scolastico”. 

Questo significa che il pediatra di famiglia rilascerà un solo certificato all’anno valido per tutte le 

attività sportive che l’alunno praticherà nell’ambito scolastico nei dodici mesi successivi. Tale 

certificato non sarà però estensibile ad attività extrascolastiche che, seppure svolte nella stessa 

struttura, non rispondano ai requisiti di cui sopra. 

